
) Il &CJ.Motoni&ta mozambicano, 
e&idente in Norvegia, 
'ue&ta &era &arà in concerto 
d Ancona per pre&entare 
~ &uo nuovo album, «Nd:zuti» 
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1 In breve tempo bo realizzato quàle 
~ fosse la mia direzione: dagli slUdi 
1 classici verso, con diverso 
1 approccio, popular music c jazz. 
1 Sono cresciuto con un background 
1 classico, amo e ascolto ancora uggi 
: Mozart e Beethoven come Miles 
1 Davis, Joho Coltrane e Charlic 
1 P<;~rker che è il Mozart del jazz. Sono 
1 due parti della mia formazione, le 
: ho_ entrambe inco.rporal:e nella mia 
1 annna 
l 

1 e Lei Jw anche scritto articoli 
t sul ID musica di tra11ee ... 
: Ho seguito jazz e etnomusicologia. 
1 Il dipartimento della Cape Town 

Universìty è molto orientato verso il 
bebop; negli anni di frequenr.a ho 

vissuto il gap Ila ciò che studiavo 
e la mia musica d'origine. 
Volevo andare a vedere le mie 
radici, conoscere me stesso, 
l'arca in cui sono cresciuto e 
la sua musica tradizionale 

in relazione alla società. 
Quando ero ragazzino · 

vivevo con m i a norma in 
un territorio veramente 

1 povero e sentivo il suono dei 
: tamburi la mattina: Domandavo a 
1 mia nonna perché la gente si 



'"'"m t !lo Mediterraneo 
.11\,ll•• di Ancona è atteso stasera 
tlolltPitu drl sassofonista 
l•tlllhlc;mo Jvan Mazuzc (con 
tlu Novela, Jacob Youg. Uriel 
1) In ~late si era già esibito a 
mlv.t, alta <(Giornata del 
lgmto••, in Toscana e al 
omotivc Jazz Festival. mentre 
2010-'11 è stato al Parco della 
1~ir;1 (ron Piero Delle Monache) 
!teatro Valle Occupato. Mazuze 1 

·senta ìl nuovo album Ndzuri 
nisk Musilillubb/Egea) c ha al~e 
11lt• due decCJmi di attività tra 
u;ica tra4.l izionale, jazz africano e 
IOC'Ilti di quello scandinavo (vive 
~mvegìa). Ne parliamo con lui. 

1i lfleru? dal sud iUI 
IUUflblco, dove ha. studiato la 
ISÌal tradizionale. QU1Jii SOM le 
• etm~IUrùriehe? 
ando si tenta di indentificarla è 
portante parlare di "popular 
llitional music". L'arca che fa 
10 a Maputo, la capitale, ha un 
no particolare. "marrabcnta", 
• si trova oggi nella latin-music, 
~a. samba. Alcuru stili che si 
vano a Cuba e in Brasile 
JVengono da Angola e 
1zambico; ìl"marrabenta" fa 
rte della "popular traditional 
15ÌC• anche se ci sono molti altri 
ni che possono identificarla: nel 
u album Ndzutic'è un ritmo in 
l'hc r!Octte la "chopi music", 

c·a del nordcst della parte 
ndionalc del Mozambico. Ci 

inoltre aspetti non popolari 
a musica tradizionale c cerco di 
Mli nella rnia proposta sonora. 

el suo ultimo cd ci sot1o ospiti 1 

~tista cubano Omnr Sosa e la 
t ivoriiiMMilMU Gallo. 1 

il loro contributo Qriginale? 1 

rambi vennero al festival l 
·can l [istory Weck" di Osio; 
o stati scelti insieme ad altri 
u:isti africani per esibirci in 

wgia t stata la prima \'Oita che 
1 ollaborato con Manou Gallo 
l 0) c l' nnno seguente con Ornar 1 

INIERVISTA : dim~nticare le radici da cui 
--------------------------~'-------------- 1 provtene. 

nmigrant 
alle radic· del ja1.z. 
Ecco Ivan MaztJze 

l 

: Sosa. Dopo quel festival ci siamo 
1 tenuti in contatto, abbiamo creato 
1 progetti insieme e fatto qualche 
1 concerto. Hanno dato un 
1 sìgnitìrativo contributo al cd: 
l h . 
1 anno partecipato, composto. 
1 suonato ... Con Sosa è stato tutto 
1 spontaneo. la musica è scaturita 
1 cosl, naturalmente. 
l 
l 
1 e CO&Il c'~ dietro il pezzo «Ciwnt 
1 dft immlgrontes» 7 
1 Proviene dalla mia espencnza. 
: Sono emigrato in Sudafrica, ho 
l vissuto parec4ti anni n e poi mi 

1 sono trasferito in Norvegia. Anche 
: se può essere piacevole lavorare e 
1 viaggiare in differenti paesi, la tua 
1 condizione è sempre una sorta di 
1 sfida nell'essere compresi da chi 
: vive nel luogo. La melodia del 
1 pezzo l'ho sentita risuonare ncUa 
1 mia mente e ogni volta l'associavo 
1 al f~tto di essere un migrante; ci 
: sono cause politiche dietro 
1 l'enùgrazionc c ho coinvolto 
1 Manou Gallo che ben lo capisce, 
1 vivendo a Bruxelles. L'emigrante 
: deve lavorare e lottare su due fronti: 
1 affennarsi nel presente c non 

l 

1 etei, sassofor~i.~w., come 
1 compone? 
: Nei primi album panlvo dalla 
1 melodta o da strutture annoniche. 
1 In quest'ultimo hÒ percepito 
1 l'armonia prima della melodia e ho 
: voluto avere din<Ulliche c risultati 
1 espressivi differenti. Pur essendo un 
1 sassofonista non ho mai serino una 
l melodia a note singole per il mio 
: strumento. Per Ndzutiho elaborato 
1 venti brani per poi sceglicme 

dodici, tutti composti partendo dal 
pianoforte, pur se la melodia viene 
sempre dal profonJo della mia 
anima; ho lavorato su differenti 
"colori". come accade negli 
standard ja1.z ma a partire dalle 
radki africane. Per il prossimo 
album sto panendo dai ritmi degli 
strumenti a percussione e dei flauti 
tradizionali. 

e Dopo studi di plano classico ho. 
segulro corsi jarzistici alla Cape 

1 Town. Univenity. Che pensa iUl 
1 p sUIJafrlamo7 
: E molto importante perché in 
1 Sudafiica c'è la più grande industria 
1 musicale del continente. L'impatto 
1 del jazz sudafricano nel mondo è 
: stato politico: Mirìarn Mal<cba, 
1 Hugh Masekela e altri hanno 
1 viaggiato, suonato e cantato contro 
1 il regime dell'apartheid. Da un 
1 punto di vista tecnico, gli elementi 
: del jazz sudafricano sono molto 
1 ispirati dalla musica statunitense. 
1 mentre nel resto dell'Africa sentite 

altri riferimenti. l musicisti presero, 
comunque, elementi della musica 
tradizionale: il ritmo, alcuni 
specifici tipi di melodia e strutture 
di accordi. 

e Al suo prinw albwn 
•<Magtzmb4» (2008) è orrivaro 
seguendo che tipo di itl~rario? 
n piano è stato il roio "strumento 
madre". I lo seguito un percorso 
classico e arrivato ai sedici anni ero 
attivo nella scena musicale del 

: Mozambico suonando con popular 
1 e ja1.z band famose a livello locale. 

1 per chiamare gli spiriti. curare le 
1 persone, inwcare la fortuna. l lo 
: falto uno studio sulle caratteristiche 
1 di questo tipo di musica e ho 
1 incontrato dei medium che lo 
l usano per quei fini e pratil'aJ\0 la 
: religione traditionale. La 
1 conclusione della mia tesi 
1 sottolineava l'importanza della 

musica per la <'Ura, la 
comunicazione tra i fedeli c il 
medium. La ricerca è, cosi. servita a 
colmare il gap. Come africano non 
posso dimenticare da dove vengo. 

e Parliamo iUlle prospettive 
socio-eamomiche tlel suo pMse. 
In Mozambico di recente hanno 
scoperto giacimenti imponanti e ci 
sono investimenti internazionali 
per sfruttarli. Come africano che 
segue ciò che accade nel suo 

1 
continente penso alla grande 

1 responsabilità che ha il Mo7.atnbico 
1 nei confronti delle altre nazioni e di 
1 se stesso per creare pmgresso e 
: S\~luppo. Non basta scoprire nuove 
1 risorse, devono dare benefici alle 

comunità locali e bisogna investire 
nell'educazione, centrale per lo 
sviluppo e ìl progresso. lo sono un 
tipico esempio: ho avuto 
un'educazione musicale perché ho 
ucnetìciato del sistema educativo 
voluto, costruito c diffuso da 
Samora Machel (leader del 
movimento socialista Frelimo t> 
primo presidente, nel1975. del 
Mozambico indipendente, ndr); 
l'educazione rende liberi e questo 
era il suo pensiero. Quanto dei 
profitti derivati dalle risorse naturali 
va alle comunità? 
Questa è la domanda da fare ai 
nostri leader e uomirù politici, 

1 questo è il terreno su cui lottare per 
1 investire nella fom1azione, questa è 
: la sfida per Africa e Mozambico: 
1 avere una corretta amministrazione 
1 dei profitti derivanti dallo 
1 sfruttamento delle risorse naturali. 

l 

l 

: In questa pagina lvon Mozuze ritratto 
1 in alcuni scatti do Jocob Craw(urd 
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